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Alcol e infortuni  
 

In base a  studi effettuati  si ritiene che la percentuale degli infortuni sul lavoro , che 
possono avere come causa o concausa lôassunzione di bevande alcoliche, oscilli tra il 10 e il 20 %. 
Considerando che in Italia ogni anno vengono denunciati allôINAIL circa 1 milione di infortuni sul 

lavoro, ¯ evidente come lôuso di bevande alcoliche possa essere chiamato in causa in un numero 
rilevante di incidenti, che talvolta possono coinvolgere anche altre persone oltre a colui che ha 
bevuto. 

Nella nostra cultura il consumo di bevande alcoliche, soprattutto il vino, è ampiamente 
accettato ed è ancora scarsa la consapevolezza dei rischi che tale consuetudine comporta. Eô 
quindi opportuna unôopera di informazione e di educazione, in modo che si diffonda sempre pi½ la 

coscienza che stili di vita corretti e il rispetto di certe norme sono fondamentali anche 
nellôambiente di lavoro per il mantenimento della salute e della sicurezza propria e degli altri.  

La legge 125/01, che affronta le problematiche di ñalcol e guidaò e ñalcol e lavoroò, mentre 

per il codice della strada stabilisce un limite di tolleranza di alcol nel sangue (alcolemia) di 0,5 gr/l  
(eccetto che per i neopatentati e per coloro che hanno meno di 21 anni di età per i quali 
lôalcolemia deve risultare uguale a 0 gr/l), nelle attività lavorative ad alto rischio infortunistico fa 

divieto di assunzione e somministrazione di bevande alcoliche e  lôalcolemia deve essere di 0 gr/l, 
cio¯ nel  lavoratore non si devono trovare tracce di alcol. Lôalcol, infatti, in quanto sostanza 
psicoattiva, è in grado di interferire sul normale funzionamento del sistema nervoso centrale 

(cervello) e periferico (nervi), in maniera più o meno incisiva, a qualsiasi livello di concentrazione  
nel sangue. 

 
 
Obiettivi   

 
La presente ricerca si è svolta dallôottobre 2009 al maggio 2010, mediante la 

somministrazione di un questionario composto da domande attinenti il  consumo di bevande 

alcoliche, gli effetti di queste nellôattivit¨ lavorativa ed i loro presunti effetti positivi . 
Dato che qualsiasi considerazione sugli effetti negativi dellôalcol (o meglio del consumo di 

esso) sui vari aspetti della vita lavorativa non può prescindere dalla conoscenza del fenomeno, e la 

conoscenza del fenomeno è fondamentale per realizzare interventi finalizzati alla sua riduzione od 
eliminazione, i dati grezzi sono stati elaborati con il duplice intento di realizzare una ñfotografiaò, 
meramente descrittiva della situazione ma anche di stabilire nessi e relazioni tra le variabili utili 

alla realizzazione di una attivit¨ di prevenzione ñmirataò ed efficace. 
 
 

Il Campione  
 

Il questionario è stato distribuito  a 140 dipendenti di cave situate nella Valle del Serchio 
(LU), con attività estrattive prevalentemente legate al marmo ed agli inerti per edilizia e 
costruzione strade. 

Coloro che hanno compilato il questionario, esclusivamente di sesso maschile, hanno un età 
media di 44,4 anni ed una anzianità media lavorativa di 17,3 anni nel settore estrattivo.  
 



 
 

Risultati statistici  
 

Per una maggiore chiarezza espositiva, le risposte al questionario sono state raggruppate in 

nove macroaree denominate: 
 
¶ Dati anagrafici 

¶ Posizione lavorativa 

¶ Infortuni sul lavoro  
¶ Conoscenza della normativa 

¶ Effetti dellôalcol 
¶ Presenza di fumatori 

¶ Quantità, tipo e frequenza di assunzione di alcol 

¶ Conoscenze in materia 
¶ Stato di benessere 

 
 

Sono state effettuate anche alcune analisi inferenziali finalizzate allôapprofondimento del 
quadro complessivo mediante lôosservazione delle relazioni tra le variabili espresse dal 
questionario e le seguenti variabili aggregate: 

  
¶ Fasce di età 

¶ Informazione 
¶ infortuni  

 
 
Esame dei dati statistici  

  
 Dati anagrafici  
  

 I part ecipanti alla rilevazione, tutti di sesso maschile, hanno età media di 44,4 anni, peso 
medio di 81 kg e sono alti in media 176 cm (tabella 1). Hanno prevalentemente come titolo d i 

studio la licenza di  scuola media o superiore (secondaria di primo o secondo grado) (tabella 2).  
 
 

  
Età (anni, media)  44,4 

Peso attuale (kg, media)  81 
Altezza (cm, media)  176,3 

  
Tabella 1 

 

 

 

Tabella 1 

Le famiglie dei partecipanti sono composte prevalentemente di 3 o quattro persone, di cui 

una o due lavoratori/trici  (grafici 1 e 2) . Nella maggioranza delle famiglie non esistono pensionati 
o studenti (grafici 3 e 4). I da ti relativi a questi primi quattro grafici sono forse falsati dalla diversa 
percezione dei soggetti rispetto alla propria inclusione o esclusione dal novero dei membri da 

computare nelle rilevazioni, per cui ¯ senzôaltro da rivedere la frequenza delle famiglie prive di un 
membro avente attività lavorativa.  

  
Licenza elementare  12 

Licenza media  78 

Diploma superiore  34 

Diploma universitario/laurea 

breve  

3 

Laurea  9 

Non indicato  4 
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 Posizione lavorativa  
  

 Il tempo medio necessario per raggiungere il posto di lavoro risulta  tra i 20 (minimo) ed i 
31 minuti (massimo) (tabella 3  in appendice), lôorario medio di lavoro coincide con le classiche 8 

ore, e così pure quello settimanale (media ore 41,5), lôanzianit¨ media lavorativa nel settore risulta 
superiore ai 17 anni, svolti prevalentemente nella azienda di appartenenza attuale (più di 12 anni, 
tabella 4 in appendice).  

 La maggioranza dei soggetti non guida mai o quasi mai mezzi di lavoro su strada (92 su 
127 risposte fornite, pari al 72%,  grafico 5 in appendice), mentre più della metà guida veicoli 
allôinterno della cava (64 su 126 risposte fornite , pari al 51%, grafico 6).  

 Circa la metà dei soggetti, almeno sporadicamente, entra in contatto con sostanze chimiche 
o esplosive (61 su 123 risposte fornite , pari al 49%, grafico 7) ed una buona part e lavora agli 
impianti fissi (74 su 124 risposte fornite, pari al 60%,  grafico 8 in appendice). 
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Lôuso di macchinari informatici ¯ piuttosto raro (94 su 124 risposte fornite, pari al 76%,  non 

li usa ñmaiò o ñquasi maiò, grafico 9 in appendice); 66 soggett i su 125 risposte valide fornite (pari 
al 53%)   hanno occasione di gestire il lavoro di altre persone, mentre solo 46 individui su 126 

(pari al 36,8%)  hanno rapporti almeno occasionali con clienti e/o utenti (Grafici 10 e 11 in 
appendice). 
 Circa un terzo dei soggetti effettuano un lavoro che prevede turnazione (Grafico  12 in 

appendice) e praticamente nessuno lavora di notte (Grafico 13 in appendice), gli straordinari sono 
svolti occasionalmente (Grafico 14 in appendice) mentre la immobilità in una sola p osizione e le 
azioni ripetitive non sembrano essere diffuse (grafici 15 e 16 in appendice). 

 
 
 Infortuni sul lavoro e conoscenza normativa  

  
La presenza nellôAzienda di regole sul consumo di alcol nel luogo di lavoro appare 

largamente diffusa ma non generalizzata (Grafico 17) undici lavoratori hanno dichiarato di avere 

avuto nellôultimo anno un totale di 13 infortuni sul lavoro (Grafico 18) 
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 Effetti del lôalcol 
 
 Gli effetti del consumo di alcol sono percepiti come potenzialmente gravi riguardo a molti 

aspetti dellôattivit¨ lavorativa (grafico 19) mentre lôinfluenza negativa dellôalcol pi½ in generale sulle 
facoltà personali si colloca ad un livello intermedio (in una scala da 0 a 10, tra 6,1 e 6,7 ï grafico 
20). Nel grafico 19 il valore legato alla ñfrequenza degli infortuniò ¯ probabilmente distorto da una 

errata formulazione della domanda e viene quindi riportato solo per correttezza descrittiva.  
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Presenza di fumatori  

  
 Sono presenti 45 fumatori su 140 soggetti (32,14%, grafico  21 in appendice), dal punto di 

vista della frequenza il gruppo più numeroso (18 soggetti) dichiara di consumare 20 sigarette al 
giorno. 
 

 
Quantità, tipo e frequenza di assunzione di alcol  
 

Il consumo di vino riguarda il 57% del camp ione e risulta distribuito lungo  tutto lôarco della 
settimana, con un valore leggermente più elevato nel sabato e nella domenica (Grafici 22 sotto e 
23 in appendice). 

Il consumo di birra riguarda il 27% del campione ed è prevalentemente concentrato nel 
sabato ed in parte nella domenica (grafici 24 sotto e 25 in appendice). 

Il consumo di altre bevande alcoliche riguarda il 19% del campione, che le assume 

prevalentemente il venerdì e il sabato (grafici 26 sotto e 27 in appendice). 
Nel complesso, i bevitori risultano essere il 66% del campione ed assumono da una a sette 

unità alcoliche per settimana (grafico28). 
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Conoscenze in materia  
 

 Le opinioni espresse indicano come motivo prevalente per bere ñperch® piaceò, seguito da 
ñper divertirsiò e da ñperch® disinibisceò (grafico 29). 

Le maggiori carenze di informazioni riguardo allôalcol sono state riscontrate in merito 

allôaffermazione che ñlôalcol riscaldaò; il tasso alcolico legale per porsi alla guida ¯ risultato 
sconosciuto al 41% del campione e il 36% ignora che gli effetti del bere dipendono dalle 
caratteristiche fisiche dei soggetti (Grafico 30).  
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Stato di benessere  

 
 Lo stato di benessere è risultato essere prevalentemente ñottimo, buono o discretoò 
(Grafico 31). 
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